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· Nessuno dovrebbe essere lasciato indietro. Per una politica di coesione inclusiva e partecipativa a sostegno della coesione sociale, economica e territoriale

	Relatore
	Ioannis VARDAKASTANIS (Organizzazioni della società civile - EL)

	

	Riferimento
	EESC-2024-02528-00-00-RES



Il CESE:
· invita gli Stati membri dell'Unione europea e i suoi leader, le istituzioni europee e i cittadini dell'UE a salvaguardare e proteggere la coesione economica, sociale e territoriale dell'UE conformemente all'articolo 174 TFUE;
· sottolinea che il principio fondamentale del "non lasciare indietro nessuno" nella politica di coesione rimane solido e valido, e che i partner della società civile sono pronti a continuare a lavorare a favore di tale principio attraverso una robusta politica di investimento dell'UE; 
· sottolinea che la disparità di opportunità può essere dannosa per la crescita e la competitività a lungo termine a livello regionale, nazionale e dell'UE. È pertanto necessario diversificare e rendere più flessibile – ma nel contempo credibile, stabile e chiara – la politica di coesione per poter prestare maggiore attenzione alle persone, in particolare alle persone più vulnerabili, e affrontare meglio la disparità di opportunità che molti si trovano ad affrontare;
· è critico quanto all'idea di eliminare il ruolo di un commissario la cui responsabilità principale è un portafoglio della politica di coesione; 
· è contrario al ridimensionamento della politica di coesione e alla sua trasformazione in uno strumento per affrontare le crisi di emergenza;
· respinge l'idea di convertire la politica di coesione in uno strumento simile al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) con un livello limitato o nullo di coinvolgimento strutturale dei portatori di interessi, di gestione concorrente e di governance multilivello; 
· è favorevole al principio di partenariato e a norme chiare per l'inclusione della società civile nella selezione, nella governance e nel monitoraggio delle operazioni finanziate dall'UE;
· chiede una formulazione forte per quanto riguarda il coinvolgimento della società civile nel prossimo regolamento recante disposizioni comuni (RDC), che disciplina l'utilizzo dei fondi di coesione e di altri finanziamenti dell'UE dopo il 2027, come avvenuto nel periodo 2021-2027;
· chiede una politica di coesione che sia basata sul territorio e sulle persone;
· chiede che sia dato un nuovo impulso alla politica di coesione; ritiene che la gamma di strumenti e approcci debba essere ampliata, ammodernata o rivista per costruire una politica di coesione solida, efficace, flessibile e rinnovata, maggiormente incentrata sulle capacità, i collegamenti interregionali, l'efficacia dei risultati e le opportunità per i beneficiari al di là dei semplici investimenti;
· farà tutto il necessario per salvaguardare i principi fondamentali della politica di coesione e fare in modo che essa rimanga il collante che mantiene unita l'Europa.

	Contatto
	Georgios MELEAS

	Tel.
	+32 25469795

	E-mail
	Georgios.Meleas@eesc.europa.eu 
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· Quadro fiscale per i soggetti dell'economia sociale

	Relatore
	Giuseppe GUERINI (Organizzazioni della società civile - IT)

	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-00699-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sottolinea la necessità che i sistemi fiscali degli Stati membri non ostacolino lo sviluppo dell'economia sociale e accoglie con favore l'obiettivo della Commissione europea di fornire sostegno agli Stati membri attraverso la pubblicazione di orientamenti sui pertinenti quadri fiscali applicabili agli enti dell'economia sociale;
· osserva che la conoscenza degli approcci adottati nei diversi Stati membri può costituire un importante punto di partenza per approfondire e migliorare il quadro complessivo della fiscalità degli enti dell'economia sociale sul mercato interno;
· auspica che in futuro si possa perseguire l'armonizzazione dell'approccio alla fiscalità per gli enti dell'economia sociale in un'ottica di consolidamento del mercato interno;
· esorta pertanto ad avviare una riflessione avanzata sulle possibili forme di futura armonizzazione della tassazione dell'economia sociale nell'UE;
· incoraggia la Commissione europea e gli Stati membri a considerare anche aliquote IVA super agevolate per le attività di pubblica utilità svolte dagli enti dell'economia sociale e per i servizi sociali, in particolare per il settore dell'assistenza sanitaria e sociale destinata agli anziani, oltre che per i settori dei servizi alla persona, dell'assistenza a lungo termine e dell'istruzione.

	Contatto
	Jüri SOOSAAR

	Tel.
	+32 25469628

	E-mail
	Juri.Soosaar@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc172541052]3.	OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E CITTADINANZA 

· Lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e il materiale pedopornografico

	Relatore
Correlatrice
	Christian BÄUMLER (Lavoratori - DE)
Diana INDJOVA (Organizzazioni della società civile - BG)

	
Riferimenti
	
COM(2024) 60 final
EESC-2024-00873-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· sostiene l'obiettivo della proposta, di garantire che tutte le forme di abuso e sfruttamento sessuale di minori, comprese quelle rese possibili o agevolate dagli sviluppi tecnologici, siano configurate come reati;
· pone l'accento sul gruppo particolarmente vulnerabile dei minori con disabilità, che possono diventare facilmente vittime di abuso e sfruttamento sessuale e di reati informatici;
· è favorevole a un migliore coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro l'abuso sessuale dei minori in tutti gli Stati membri e a livello nazionale; sostiene in tale contesto la proposta in base alla quale gli Stati membri devono essere tenuti a istituire autorità nazionali incaricate di tale coordinamento;
· sottolinea l'importanza di disporre di norme minime comuni per la definizione dei reati e la severità delle relative sanzioni, al fine di perseguire efficacemente gli autori dei reati e garantire la protezione delle vittime in tutta l'UE; è favorevole alla configurazione come reato del ricorso ai "manuali per pedofili";
· auspica che lo scambio internazionale di dati relativi all'abuso e allo sfruttamento sessuale dei minori sia disciplinato in modo specifico e che le possibilità di conservazione dei dati siano ampliate in tutti gli Stati membri con lo sviluppo di un Centro di ricerca dell'UE;
· sostiene l'obiettivo di migliorare la prevenzione e l'assistenza alle vittime di sfruttamento e abuso sessuale; sostiene la proposta di aumentare le pene minime e di estendere i termini di prescrizione;
· sottolinea l'importanza di una formazione continua per i funzionari delle autorità di contrasto e per chiunque sia in contatto con i minori nell'esercizio delle sue funzioni; 
· chiede che la società civile venga coinvolta nella lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori, come pure nella prevenzione e nel sostegno alle vittime.

	Contatto
	Sabrina BORG

	Tel.
	+32 25469727

	E-mail
	Sabrina.Borg@eesc.europa.eu





· Pacchetto di misure di contrasto al traffico di migranti

	Relatore
	Florin BERCEA (Lavoratori - RO)

	
Riferimenti
	
COM(2023) 754 final
COM(2023) 755 final
EESC-2024-00141-00-00-AC


	


Punti principali

Il CESE:

· osserva che le due proposte legislative e l'alleanza mondiale per contrastare il traffico di migranti prevedono un rafforzamento proporzionato e graduale delle capacità, ma necessitano di un'ambizione strategica e di un impegno maggiori per gestire tale processo in maniera efficace;
· riconosce che la lotta contro il traffico di migranti ha bisogno di un nuovo slancio e di un migliore coordinamento a tutti i livelli. Allo stesso tempo, il CESE reputa essenziale creare dei canali e offrire procedure di migrazione legale per coloro che desiderano raggiungere l'UE in modo sicuro e legale;
· riconosce che, affinché il sistema di asilo dell'UE funzioni in maniera efficace, è fondamentale trovare il modo di risolvere i problemi relativi al ricorso sistematico ai respingimenti alle frontiere esterne dell'UE, dato che questo è vietato dalla convenzione di Ginevra. L'assenza di percorsi sicuri e legali per entrare nell'UE lascia ai profughi e ai migranti in cerca di sicurezza un'unica possibilità: quella di ripiegare su rotte più pericolose, che mettono a rischio la loro vita;
· chiede alla Commissione di mettere a punto un approccio più solido, al di là dell'alleanza mondiale stessa, per rafforzare le capacità dei paesi terzi e incoraggiare la cooperazione con Europol e le autorità di contrasto degli Stati membri;
· si rammarica che il pacchetto non tenga conto delle persone che si avvalgono dei servizi dei trafficanti di migranti, pur riconoscendole come potenziali vittime. L'UE deve integrare nella sua strategia di contrasto al traffico di migranti una dimensione relativa ai diritti fondamentali per le persone tanto disperate e vulnerabili da ricorrere ai servizi dei trafficanti. La politica in materia dovrebbe inoltre essere maggiormente orientata alle categorie di persone ancora più vulnerabili, come le persone con disabilità;
· chiede maggiore trasparenza nella preparazione delle proposte, in quanto esse non erano accompagnate da una relazione di valutazione d'impatto ex ante;
· accoglie con favore la direttiva, ma avverte che il suo contenuto potrebbe ledere gravemente i diritti fondamentali dei migranti e di coloro che li assistono per motivi umanitari. Ritiene che suscitare e mantenere un clima di paura intorno all'assistenza umanitaria, legale o persino amministrativa sia un modo sbagliato e inaccettabile di combattere il traffico di migranti;
· osserva inoltre che gli operatori umanitari, i familiari e le altre persone che forniscono servizi ai migranti dovrebbero essere esclusi dall'azione penale. Avviare un'azione penale su tali basi dovrebbe essere possibile solo in presenza di un indebito vantaggio finanziario.

	Contatto
	Gemma AMRAN

	Tel.
	+32 25469415

	E-mail
	Gemma.Amran@eesc.europa.eu





· Prestatori di assistenza

	Relatore

	Pietro Vittorio BARBIERI (Organizzazioni della società civile - IT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-00018-00-00-AC

	
	



Punti principali

Il CESE:

· invita la Commissione a porre il tema dei prestatori di assistenza informale in cima all'agenda politica e a istituire una piattaforma per lo scambio di buone pratiche; invita gli Stati membri ad adottare politiche che incoraggino l'erogazione e la diffusione di servizi di assistenza a lungo termine, di alta qualità e a livello di comunità, nonché la disponibilità di servizi di sollievo per i prestatori di assistenza informale e di medicina preventiva, al fine di affrontare l'elevato rischio di burnout e di sovraccarico psico-fisico cui sono esposti i prestatori di assistenza informale;
· invita gli Stati membri ad adottare misure adeguate per garantire che la decisione di ricorrere all'assistenza informale sia volontaria, che le disuguaglianze di genere siano affrontate, che i prestatori di assistenza informale possano mantenere la loro occupazione e la loro retribuzione grazie a condizioni di lavoro più flessibili e possano facilmente reinserirsi nel mercato del lavoro se sono costretti a lasciarlo;
· chiede che i caregiver familiari siano integrati nella celebrazione della Giornata internazionale dell'assistenza, affinché siano riconosciuti all'interno del sistema di cura europeo;
· ritiene di fondamentale importanza disporre di dati qualitativi e quantitativi che descrivano le effettive condizioni di vita dei prestatori di assistenza informale, e chiede l'adozione di ulteriori strategie di ricerca.


	Contatto
	Valeria ATZORI

	Tel.
	+32 25468774

	E-mail
	Valeria.Atzori@eesc.europa.eu






· Direttiva sui tirocini e quadro di qualità rafforzato per i tirocini

	Relatrice
	Nicoletta MERLO (Lavoratori - IT)

	
Riferimenti
	
COM(2024) 132 final
COM(2024) 133 final
EESC-2024-01418-00-00-AC


	
	


Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che gli apprendistati e i tirocini sono due pratiche distinte con obiettivi e regolamentazioni diversi; 
· raccomanda che le definizioni di cui all'articolo 2 non implichino alcun obbligo per gli Stati membri di classificare i tirocini come rapporto di lavoro qualora, in base alla normativa vigente negli Stati membri, tale pratica lavorativa non rientri nella definizione di "tirocinante" stabilita dalla direttiva;
· propone che la direttiva contenga, all'articolo 3, un elenco delle condizioni di lavoro che dovrebbero essere considerate inderogabili, al fine di garantire una migliore tutela degli interessi dei tirocinanti e al tempo stesso preservare l'autonomia delle parti sociali per quanto riguarda la disciplina delle condizioni di tirocinio nel libero mercato;
· sottolinea il ruolo essenziale svolto dalle autorità competenti nella lotta contro i rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini e rileva l'esigenza di riconoscere l'importante ruolo che le parti sociali possono svolgere in tali sforzi;
· chiede che vengano introdotte disposizioni per garantire che i rappresentanti dei lavoratori possano sempre agire per tutelare i tirocinanti, anche se il tirocinio non costituisce un rapporto di lavoro;
· raccomanda, al fine di garantire standard elevati e un quadro di base comune in tutti gli Stati membri, di definire, per ciascun tipo di tirocinio, criteri minimi di qualità validi in tutta l'UE; sottolinea l'importanza di rilevare dati nonché di raccogliere e condividere esempi di buone pratiche nazionali per ciascun tipo di tirocinio, nell'ambito del processo di riesame e attuazione;
· sottolinea l'importanza di un equo compenso, che tenga conto dei possibili costi di partecipazione all'attività di formazione e delle relative esigenze di base.

	Contatti
	Sabrina BORG

	Tel.
	+32 25469727

	E-mail
	Sabrina.Borg@eesc.europa.eu





4.	MERCATO UNICO, PRODUZIONE E CONSUMO

· Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa al rafforzamento della sicurezza della ricerca 

	Relatore
	Stefano PALMIERI (Lavoratori - IT)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 26 final

	
	EESC-2024-00827-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· ritiene che sia opportuno assicurare un giusto equilibrio tra l'esigenza della sicurezza e quella di mantenere comunque un'apertura internazionale del settore, pur comprendendo la vulnerabilità del settore della R&I a possibili ingerenze malevole di attori statali e non statali nell'ambito di alcune attività di cooperazione internazionale della R&I;
· ritiene che gli interventi volti a garantire la sicurezza, nell'ambito della R&I, non debbano mai confliggere con l'affermazione della piena autonomia e libertà della ricerca;
· raccomanda di assicurare l'affermazione del principio della "libertà nella responsabilità" dei soggetti della R&I, attraverso un autogoverno efficace, efficiente e trasparente degli operatori del settore;
· ritiene che l'obiettivo di garantire una cooperazione internazionale per la R&I in sicurezza non dovrebbe mai tradursi nell'esercizio di pratiche discriminatorie e/o vessatorie nei confronti degli operatori della R&I né confliggere con i diritti del lavoro e la salvaguardia delle condizioni di lavoro dei lavoratori impiegati nel settore della R&I dell'UE;
· auspica che si sviluppi la piena autonomia della R&I nell'ambito di un quadro di riferimento uniforme e coerente tra gli Stati membri dell'UE;
· sottolinea l'importanza di rafforzare la protezione della proprietà intellettuale delle innovazioni in grado di garantire la sicurezza nazionale nonché di estendere lo screening degli investimenti diretti esteri verso le imprese soggette a M&A (fusioni e acquisizioni) presenti nei dieci settori critici e nelle produzioni ad uso duale;
· ritiene che la mancanza nella raccomandazione di indicazioni più specifiche per supportare l'attività degli operatori della R&I nell'ambito delle attività di: i) due diligence; ii) profilazione del rischio; iii) ed elaborazione dei protocolli di intesa con le organizzazioni internazionali partner dell'attività di R&I possa essere risolta in un secondo tempo, attraverso la futura attività del Centro europeo di competenza sulla sicurezza della ricerca;
· auspica che il Centro europeo di competenza sulla sicurezza della ricerca svolga l'attività di piattaforma di raccolta e condivisione della documentazione, nel pieno rispetto della reciproca trasparenza, e organizzi corsi di formazione e aggiornamento professionale nell'ambito della sicurezza della ricerca.

	Contatto
	Marco MANFRONI

	Tel.
	+32 25469140

	E-mail
	Marco.Manfroni@eesc.europa.eu
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· Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo

	

	Riferimenti
	COM(2024) 183 final

	
	EESC-2024-02260-00-00-AC
(Parere di categoria C)



Punti principali

Il Comitato economico e sociale europeo (CESE):

· conclude che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e che non richiede alcun commento da parte sua.

	Contatto
	Martine DELANOY

	Tel.
	+32 25469802

	E-mail
	Martine.Delanoy@eesc.europa.eu 





· Come garantire la sostenibilità sociale, ambientale ed economica del settore agroalimentare dell'UE nel contesto di un futuro allargamento?

	Relatore
	Stoyan TCHOUKANOV (Organizzazioni della società civile - BG)

	

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla Commissione europea
EESC-2024-01019-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:
· sottolinea che, sebbene questo allargamento sia diverso da tutti i precedenti allargamenti a causa del carattere eccezionale delle attuali circostanze geopolitiche, non per questo motivo dovrebbero essere tuttavia compromessi il livello di preparazione dei paesi candidati, l'importanza delle riforme legislative necessarie e il rispetto dei valori fondamentali dell'UE;
· sottolinea l'importanza della sicurezza dell'approvvigionamento nella produzione alimentare dell'UE in un contesto di tensioni geopolitiche e la necessità di garantire che tutte le regioni dell'UE possano mantenere la produzione agricola in futuro;
· pone l'accento sulle opportunità offerte dal presente allargamento per garantire meglio l'autonomia strategica dell'UE e ridurre ulteriormente l'impronta ambientale del settore, ma riconosce al tempo stesso i risultati contrastanti del precedente allargamento, osservando che vi sono stati vincitori e perdenti e che le zone rurali deboli hanno tratto vantaggi decisamente inferiori da questo processo rispetto alle agglomerazioni urbane, e le aziende agricole europee più piccole stanno scomparendo; esorta pertanto la Commissione europea e gli Stati membri candidati a valutare e a gestire l'impatto dell'allargamento specificamente sulle aziende agricole a conduzione familiare e delle piccole e medie imprese agroalimentari sia nell'UE che nei paesi candidati;
· sottolinea che i paesi candidati dovranno allinearsi agli obiettivi e ai valori generali della PAC, mentre le necessarie riforme della PAC e il relativo quadro finanziario dovranno essere concordate prima dell'allargamento; 
· raccomanda una graduale sostituzione dell'attuale sostegno di base al reddito, previsto dalla PAC, in funzione della superficie considerata con incentivi finanziari per l'erogazione di servizi a beneficio dell'ambiente e della società, nonché pagamenti decrescenti, massimali obbligatori o maggiorazioni per i primi ettari per tutti gli Stati membri, e raccomanda che le politiche agricole e di sviluppo rurale siano ulteriormente pensate in funzione di un'economia di prossimità e che i principi sottostanti siano trasmessi ai nuovi paesi candidati;
· sollecita un aumento della dotazione di bilancio della PAC, destinata a compensare debitamente gli effetti negativi sugli agricoltori dell'UE, tenendo conto anche dei potenziali costi sociali, il che significa che gli attuali contribuenti netti dovranno essere pronti a pagare una quota maggiore del loro PIL all'UE nel nuovo esercizio finanziario, considerando il vantaggio netto agli esportatori dell'UE di beni e servizi industriali, mentre il settore agroalimentare risentirà dei minori costi di produzione di alcuni nuovi arrivati; 
· sottolinea la necessità di disporre di dati dettagliati e affidabili, ed esorta la Commissione europea a monitorare attentamente la produzione agricola e l'andamento dei processi di riforma, anche per quanto riguarda la speculazione fondiaria;
· osserva che il processo di integrazione è praticamente già iniziato con l'apertura dei mercati dell'UE ai prodotti agricoli dei paesi candidati, un'apertura che potrebbe comportare per i paesi dell'UE degli svantaggi che devono essere evitati attraverso norme chiare a cui i paesi candidati devono uniformarsi.

	Contatto 
	Martine DELANOY

	Tel.
	+32 25469802

	E-mail
	Martine.Delanoy@eesc.europa.eu 
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6.	RELAZIONI ESTERNE

· Controllo degli investimenti esteri nell'Unione


	Relatore
	Javier DOZ ORRIT (Lavoratori - ES)


	Riferimenti
	COM(2024) 23 final
EESC-2024-01434-00-02-AC


Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la proposta di regolamento quale passo nella giusta direzione, che rafforza i meccanismi di controllo degli investimenti esteri diretti (IED) nell'UE. Il regolamento in esame è inteso ad armonizzare le procedure nazionali e a rafforzare il meccanismo di cooperazione dell'UE, garantendo il controllo pubblico su settori e programmi critici;
· sottolinea l'importanza di promuovere una maggiore armonizzazione delle norme nazionali che disciplinano gli IED e dei meccanismi di controllo. Ciò comporta, tra l'altro: i) stabilire le percentuali di acquisizione da parte dell'investitore estero che fanno scattare l'obbligo di controllare e definire termini uguali per rispondere alle richieste; ii) stabilire definizioni coerenti dei rischi per la sicurezza e l'ordine pubblico; iii) rafforzare le capacità degli Stati membri di attuare efficacemente i compiti di controllo degli IED;
· chiede di definire i casi eccezionali in cui le istituzioni dell'UE possono vietare un IED, attenuarne i rischi o subordinalo a determinate condizioni, in quanto essi possano compromettere programmi o progetti di interesse per l'Unione, garantendo un approccio unificato alla protezione della sicurezza e dell'ordine pubblici in tutti gli Stati membri. A tal fine, l'UE dovrebbe stabilire procedure e circostanze chiare per esercitare un controllo sugli investimenti che comportano rischi significativi per gli interessi dell'UE;
· propone di promuovere l'applicazione del principio di reciprocità negli accordi commerciali, di investimento o di associazione con i paesi terzi e di monitorare gli investimenti provenienti da paesi che limitano gli investimenti europei, al fine di garantire un trattamento equilibrato ed equo; l'applicazione rigorosa dovrebbe essere decisa caso per caso. Nell'ambito del quadro concettuale e normativo delle politiche in materia di autonomia strategica e della strategia per la sicurezza economica, gli IED dovrebbero ancora essere promossi per favorire la competitività sostenibile;
· chiede di sottoporre gli investimenti provenienti dai paradisi fiscali a una sorveglianza speciale, che esiga la piena conoscenza dei titolari reali delle imprese investitrici ed esamini la legalità dei fondi impiegati. Si dovrebbe chiedere agli Stati membri di considerare la possibilità di abolire i cosiddetti "visti d'oro" utilizzati per ottenere la residenza o la cittadinanza in un paese dell'UE;
· sottolinea la necessità di meccanismi per la partecipazione delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile alla politica e al controllo degli IED a livello sia dell'UE che nazionale, garantendo trasparenza e inclusività nel processo di valutazione. 

	Contatto
	Marco RISTORI

	Tel.
	+32 25469969

	E-mail
	Marco.Ristori@eesc.europa.eu
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· Digitalizzazione dell'energia: bilanciare le opportunità e i rischi per i consumatori europei

	Relatore
	Kęstutis KUPŠYS (Organizzazioni della società civile - LT)

	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-01212-00-00-AC


Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che la digitalizzazione sta diventando sempre più importante alla luce della transizione verde. L'energia dovrebbe tuttavia rimanere accessibile, adattabile e di facile utilizzo per i consumatori. Questo implica lo sviluppo di strumenti digitali facili da utilizzare che rispondano a esigenze diverse e promuovano la parità di accesso ai servizi energetici digitali. e i consumatori dovrebbero comunque poter scegliere tariffe, contratti e servizi al cliente in modalità "pre-digitale";
· sottolinea la priorità costituita dalla cibersicurezza dei dati degli utenti. La digitalizzazione amplifica la necessità di creare norme dinamiche in materia di protezione dei consumatori adattate ai nuovi contesti e ai nuovi partecipanti del settore;
· sottolinea che il divario digitale tra i consumatori che possono permettersi strumenti digitali più costosi e quelli che non possono permetterseli aggrava la povertà energetica;
· raccomanda di prevedere una formazione dei lavoratori. Le accademie dell'industri a zero emissioni nette dovrebbero essere promosse presso tutte le parti interessate, ponendo l'accento sulle competenze in materia di efficienza energetica.


	Contatto
	Aleksandra SARMAN GRILC 

	Tel.
	+32 25468333

	E-mail
	Aleksandra.SarmanGrilc@eesc.europa.eu
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· Costruire il futuro con la natura: stimolare le biotecnologie e la biofabbricazione nell'UE

	Relatore
	Florian MARIN (Lavoratori - RO)

	Correlatore
	Antonello PEZZINI (cat. 1 - IT)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 137 final
EESC-2024-00997-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· nota con rammarico che l'UE non dispone ancora di una strategia per la bioeconomia o di una normativa sulle biotecnologie, ed è convinto che, data la situazione a livello mondiale, sia urgente adottare una legislazione di questo tipo;
· propone che la strategia dell'UE per la bioeconomia si basi su un approccio settoriale integrato con una serie di obiettivi specifici, tra cui un'agenda di ricerca per i prossimi 10 anni, un elenco di competenze e un ruolo chiaro per la società civile;
· ritiene che si dovrebbe esaminare e promuovere a livello globale un codice etico per le imprese e i prodotti europei immessi sul mercato dell'Unione;
· sostiene che sono necessarie misure specifiche per sviluppare competenze e consolidare sinergie tra il fabbisogno di competenze nel settore delle biotecnologie e le esigenze in materia di biofabbricazione;
· propone che lo sviluppo della biotecnologia e della biofabbricazione nell'UE comprenda i seguenti elementi: indicatori settoriali, partenariati pubblico-privato, un sistema di ricerca intersettoriale, una banca dati in cui figurano i potenziali investitori, procedure di autorizzazione più rapide e meno burocratiche, una sinergia perfetta con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) e il Blue Deal proposto, norme europee e mondiali specifiche e armonizzate, misure volte a rafforzare il sostegno pubblico, la fiducia e l'istruzione, e maggiore chiarezza riguardo le competenze nazionali e le competenze condivise;
· propone che nell'UE le biotecnologie e la biofabbricazione siano finanziate tenendo adeguatamente conto di un approccio al dispositivo per la ripresa e la resilienza, alla piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), alla Banca europea per gli investimenti (BEI) e alla politica di coesione fondato sulle sinergie; ritiene che parte del denaro generato dalle imposte ambientali debba essere riorientato verso il finanziamento di prodotti delle biotecnologie verdi e che si debba utilizzare una varietà e combinazione di fonti finanziarie e fondi quali prestiti, capitale di rischio e fondi pubblici.

	Contatto
	Marie-Laurence DRILLON

	Tel.
	+32 25468320

	E-mail
	Marie-Laurence.Drillon@eesc.europa.eu




· 	Combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio: sviluppare la capacità dell'industria europea di decarbonizzare i settori aeronautico e marittimo in uno spirito di autonomia europea

Relatore 	Anastasis YIAPANIS (Organizzazioni della società civile - CY)
Correlatore	Franck UHLIG (cat. 2 - FR)

Riferimento	Parere d'iniziativa
	EESC-2024-00735-00-00-AC

Punti principali
Il CESE:
· rileva l'assenza di incentivi per lo sviluppo di progetti per la produzione di combustibili sostenibili e a basse emissioni di carbonio; sottolinea che l'elevato costo di produzione dei combustibili sostenibili e l'incertezza della loro disponibilità pongono ostacoli significativi a un'ampia diffusione del loro uso; 
· ritiene che un'Unione europea che non riesca a produrre combustibili sostenibili subirebbe ripercussioni negative sulla propria autonomia strategica;
· sottolinea la necessità di preservare e migliorare la competitività dell'industria dell'UE di fronte all'intensa concorrenza mondiale; 
· invoca l'adozione di una tabella di marcia completa per accrescere il ricorso ai carburanti sostenibili per l'aviazione (Sustainable Aviation Fuels - SAF);
· ritiene che una delle sfide per il settore marittimo sia la realizzazione delle infrastrutture di rifornimento nei porti di tutto il mondo per fornire alle navi combustibili alternativi;
· mette l'accento sul rischio che possa esservi una penuria di materie prime disponibili, nonché sull'entità dei volumi di energia decarbonizzata necessari per la transizione verso la produzione sostenibile di combustibili;
· esorta a realizzare condizioni normative coerenti per sbloccare gli investimenti, accompagnate da incentivi per stimolare la produzione immediata di combustibili con una ridotta impronta di carbonio e coltivare un mercato di tali combustibili;
· propone di allineare la tassazione di ciascun combustibile al suo impatto climatico;
· esprime delusione per il fatto che le sovvenzioni e i sussidi dell'UE non diano sufficiente priorità alle infrastrutture per la produzione di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per i settori aereo e marittimo; 
· ritiene che la R&S sia essenziale per ridurre i costi delle tecnologie avanzate a basse emissioni di carbonio; 
· invoca una strategia olistica per una transizione pulita di intere catene del valore industriali, che comprenda l'idrogeno, l'aumento di scala dei biocarburanti, l'espansione dei combustibili sintetici e il proseguimento dei partenariati settoriali esistenti nell'ambito del programma che succederà a Orizzonte Europa;
· ritiene che siano necessari programmi di sviluppo delle competenze, ad esempio formazione professionale e sostegno alle transizioni professionali; ribadisce l'importanza prioritaria di garantire elevati standard di salute e sicurezza. 

	Contatto
	Adam DORYWALSKI

	Tel. 
	+32 25469397

	E-mail
	Adam.Dorywalski@eesc.europa.eu




· 	Materiali avanzati per la leadership industriale 


	Relatore
	Anastasis YIAPANIS (Organizzazioni della società civile - CY)

	Correlatore
	Gerardo Luís ARROYO HERRANZ (cat. 1 - ES)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 98 final
EESC-2024-01425-00-00-AC


Punti principali

Il CESE:

· ritiene che la comunicazione della Commissione europea sui materiali avanzati non possa essere considerata una strategia a sé stante, poiché non stabilisce obiettivi quantificabili e scadenze né definisce indicatori chiave di prestazione (ICP) specifici che ne sostengano l'attuazione;
· è convinto che l'UE abbia bisogno di un approccio a tutto campo per ridurre il consumo di materiali, promuovere la circolarità e facilitare la transizione verso modelli aziendali e comportamenti di consumo sostenibili;
· osserva che la costruzione di un ecosistema complesso dei materiali avanzati richiede una strategia globale, finanziamenti e incentivi significativi, la disponibilità delle competenze adeguate e un sostegno politico ad alto livello;
· accoglie con favore il rafforzamento del dialogo tra l'UE e il Giappone sui materiali avanzati e ritiene che iniziative simili debbano essere estese ad altri paesi leader in questo settore;
· ritiene di fondamentale importanza promuovere la competitività nel settore della RSI (ricerca, sviluppo e innovazione) attraverso il coinvolgimento degli attori industriali, delle autorità pubbliche, delle parti sociali e del mondo accademico, nonché con la creazione di una rete di infrastrutture di ricerca transfrontaliere;
· propone di inserire anche l'assistenza sanitaria come ulteriore settore strategico iniziale, poiché è una delle industrie più grandi d'Europa e utilizza materiali avanzati connessi a tale assistenza, che spesso si intersecano con altri settori quali l'elettronica e l'energia;
· sottolinea l'importanza di integrare le tecnologie e le innovazioni digitali nei processi di sviluppo dei materiali;
· è favorevole all'introduzione di passaporti digitali dei prodotti che includano norme e dettagli sulle informazioni necessarie, dalla fase di produzione a quella di riciclaggio, ma mette in guardia circa il rischio che l'adozione di questo nuovo strumento comporti ulteriori oneri burocratici o costi aggiuntivi per le imprese o i consumatori; 
· ritiene necessario rafforzare la produzione europea, sostenere la commercializzazione, facilitare l'accesso al mercato e potenziarne la vigilanza in questo settore.


	Contatto
	Heli NIEMELÄ-FARRER
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